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Le seconde guide dei taxi arrivano anche a Roma. Con la nuova ordinanza del sindaco Gualtieri, i tassisti che 
finiscono il proprio turno possono continuare a far circolare la propria vettura con un altro guidatore (anche 
un familiare) per massimo altre 7 ore. Una sola licenza può lavorare quasi il doppio.  
L’obiettivo del Comune è infatti aumentare e rimodulare l’offerta di taxi in base alle necessità della città, 
evitando per esempio le interminabili code che si formano alla stazione Termini quando mancano i taxi. « È 
un modello che Milano sta adottando da mesi. Se aderiranno il 12% dei tassisti - ha commentato Gualtieri - 
è come se avremo 1.000 licenze in più. In alcune zone e orari, o in coincidenza con i grandi eventi, c’è un 
deficit: le persone sono più delle auto. Mentre altre volte il taxi si trova subito. Con le seconde guide 
speriamo che ciò non avvenga più: il numero di taxi in giro cambierà in base alle esigenze della città».  
Le modalità del nuovo servizio sono state comunicate ieri in Campidoglio dal Sindaco, dall’assessore alla 
Mobilità Eugenio Patané e dal presidente della commissione Mobilità Giovanni Zannola. E si inseriscono in 
un piano più grande sul trasporto pubblico non di linea, con novità anche per gli Ncc e i monopattini.  
Tornando alle seconde guide, per aderire al servizio i tassisti devono iscriversi attraverso la piattaforma Taxi 
Web: chi lo farà, potrà anche scegliersi liberamente il turno. Una volta segnato il proprio nome, va indicato 
anche quello di un sostituto alla guida, che può essere chiunque purché abbia superato l’esame. «Noi 
quando apriamo la pratica troveremo il nome del tassista ordinario, più quello del collaboratore. Nel 
momento in cui le Forze dell’ordine dovessero fermare un’autovettura, e notare una discrasia tra la pratica 
su Taxiweb e la realtà, scatta la sanzione», ha spiegato Patané. Zannola sottolinea come «il piano sia stato 
votato all’unanimità». E che è «lo sforzo di un anno di lavoro. Non era facile trovare il punto d’equilibrio tra 
le istanze dei tassisti e degli autisti Ncc e le esigenze della città».  
Le altre norme introdotte riguardano la trasferibilità delle licenze, con gli eredi che avranno 24 mesi ( non 
più solo 6) per sostenere l’esame e intestarsela. Poi la legalità (non c’è più il cumulo di sanzioni, ne basta 
una per la sospensione della licenza) e la gratuità del servizio ‘ Chiama Taxi’. Che si integrerà con tutte le 
nuove tecnologie e diventerà lo strumento unico con cui il Comune gestirà le iniziative. Nelle prossime 
settimane poi verrà istituito un tavolo tecnico, anche con le associazioni di categoria e i consumatori, per 
capire come rimodulare le tariffe. Un tema delicato. 
 


